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Gruppi ultrà e neofascisti
ora vivono nella stessa casa

■ Massimo Solani / Roma

C ’è una leggenda che fa accap-
ponare la pelle ma che ben

spiega di cos’è capace il connubio
fra estrema destra e tifo calcistico.
Racconta che i tifosi e la squadra
olandese dell’Ajax (in origine club
del ghetto ebraico di Amsterdam)
vengono accolti dagli ultras rivali
del Feyenoord al loro ingresso allo
stadio “De Kuip” di Rotterdam
con un coro di sibili a imitazione
del rumoredellecamereagasnazi-
ste.Episodi inquietantidi fronteai
quali lo striscione “squadra di ne-
gri, curva di ebrei” esposto dalla
curvalazialenelcorsodell’interval-
lo del derby capitolino del 29 apri-
le 2001 sembra quasi un innocuo
sfottò goliardico. Eppure l’infiltra-
zionedell’estremadestranellecur-
ve italiane è fenomeno ormai tal-
mente radicato e preoccupante
che persino il capo della Polizia,
Antonio Manganelli, non ha più
potutonascondereunallarmeche
gli 007 del Sisde hanno più volte
segnalato nelle proprie informati-
ve. Che parlano di un arcipelago
di sigle e gruppi, in continua e fre-
netica evoluzione, legati assieme
daununicocomunedenominato-
re: nero, anzi nerissimo. Un filo
conduttoreche tieneassiemelegi-
gantografie del Duce e i saluti ro-
mani più volte visti all’Olimpico
alle celtiche di Milano, Verona e
Catania. Perché l’equazione ultras
ed estrema destra in Italia è ormai
quasi scontata. Frutto di decenni
di proselitismo fatto dalle forma-
zioni neofasciste nelle curve italia-
ne, dove è stato gioco facile arruo-
lare giovanotti entusiasti di mena-
re le mani e imporsi con la forza.
Ed è proprio con la forza che negli
ultimi dieci anni in quasi tutti gli
stadid’Italia ipochigruppiorienta-
ti a sinistra sono stati allontanati
dallecurveacolpidisprangheeag-
gressioni. L’ultimo esempio, forse
il più eclatante, è quello scoperto
da magistratura e polizia a Lucca
dove dieci appartenenti al gruppo
di estrema destra Bulldog sono fi-
niti in manette perché ritenuti re-
sponsabilidiunaseriediazioni in-
timidatorie nei confronti dei tifosi
appartenenti a gruppi orientati a
sinistrae violenzecontromilitanti
dei centri sociali. Botte, intimida-
zioni e politica. La stessa ricetta
che, spiegano gli uomini della
Digos, nel 2005 è stata anche alla
base dello scioglimento della Fos-
sa dei Leoni, storico gruppo leader
della curva milanista nato addirit-
tura nel 1968.
Orientato a sini-
stra e inviso ai
nuovi “capetti”
della sud rossone-
ra che ne hanno
decretato“lamor-
te” a colpi di ag-
gressionieminac-
ce. Come quelle
toccate in sorte
ad altri esponenti
del tifo rossonero
per il controllo
del ricco d’affari
basatosumercan-
dising e biglietti
per le trasferte.
Unindottodacir-
ca due milioni di
europer ilcontrol-
lo del quale a San
Siro si è scatenata
unavera battaglia
conditadaminac-
ce alla società e da otto arresti per
estorsione alla vigilia della finale
diChampions Leaguedello scorso
maggio. Si cambia sponda e la sto-
riaè lastessa:del restononèunca-
sose ilgemellaggiofraultras interi-
sti e laziali è ormai un solido lega-
me. E a Torino, sponda biancone-
ra, il quadro è oramai lo stesso con
i nuovi gruppi politicizzati (i
Viking su tutti) sempre più forti e
presenti.
Merchandisingeestremismo,affa-
ri e botte.Unbinomio cheaRoma
è diventato sistema nella curva la-

ziale.Dovegli Irriducibili Spa, so-
prannome dovuto alla loro pro-
pensioneagli affari,hanno per an-
ni saputo alternare la gestione di
un marchio miliardario divenuto
griffe agli scontri in giro per l’Italia
e alla contiguità con certa politica:
daBase autonoma aForza Nuo-
va passando per Azione sociale.
Ma sulla sponda giallorossa l’aria
chetiraè la stessa: enonècerto un
caso se, solo per fare un esempio,
nelquartierediCasalBertonelase-
de di noto un gruppo ultras (Pa-
droni di casa) è anche quella di
un “Circolo futurista” della Fiam-
ma Tricolore. Ed è proprio per
questo che capi ultras giallorossi e
biancazzurri ormai vanno a brac-
cetto.
Malecontiguitàormaisonosegna-
late un pò ovunque: domenica se-
ra, dopo la morte di Gabriele San-
dri, tre ultras sono stati arrestati a
Padova mentre scrivevano su un
muroinsulticontrolapolizia.Nes-
suna meraviglia, nemmeno quan-
do si è scoperto che facevano tutti
parte di “Forza Nuova”. Ma succe-
deachenell’“insospettabile”Bolo-
gnadove ad agosto sono stati arre-
stati sette naziskin responsabili di
pestaggi contro immigrati, ebrei e
omosessuali. Una organizzazione
che aveva addirittura un addetto
ai rapporti con gli ultras e al prose-
litismo in curva. «Altrimenti qua -
spiegava al telefono - diventa co-
me Livorno». Livorno, appunto,
una delle poche “roccaforti” di si-
nistra di un mondo ultras sempre
piùneroincui fannoeccezionePe-
rugia (seppur anche al Curi le cose
stiano cambiando con la convi-
venza sempre più problematica
fraArmata Rossa eBrigata),Ter-
ni (Freak Brothers) e poco altro.
Nel frattempo altri gruppi storici
orientati a sinistra si sono arresi e
sciolti:negliultimiannièsuccesso
aiRude fans e agliUltras unione
a Venezia, ma anche alle Brigate
gialloblù di Modena e all’Onda
d’urto di San Benedetto del Tron-
to.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Inter Lazio Roma Bergamo

SI TROVERANNO alle 15

di sabato in piazza Princi-

pe, a Genova, per il corteo

che chiede giustizia sui fatti

del G8 del 2001 e l’istituzio-

ne della Commissione d’in-

chiesta parlamentare così come
scrittoa pagina77del program-
ma dell’Unione. Una richiesta
politica, condivisa da una parte
della città (e dalle sue istituzio-
ni), che rischia di essere frullata
nel clima da scontro ultras di
questi giorni, e di essere accom-

pagnata dal rischio di scontri.
Sul corteo, promosso dalla Co-
munitàdiSan BenedettoalPor-
to di Don Gallo e al quale han-
no aderito, tra gli altri, Prc, Le-
gambiente, Cobas e Arci, oltre
alle parole del «disobbediente»
Luca Casarini (che, legando la
morte del tifoso con quella di
Carlo Giuliani, auspicava per
Genova: «Una grande manife-
stazione sul tema dell’impunità
della polizia», alla quale invita-
va gli ultras) si lega anche una
certa idea, presente a sinistra,
che esista un filo conduttore tra
le morti di Carlo Giuliani, di Fe-
dericoAldrovandi(il ragazzode-

cedutoaFerraradopoesseresta-
to fermato dalle forze dell’ordi-
ne) e di Aldo Bianzino (il qua-
rantenne torinese arrestato per
detenzione di piante di marjua-
naemortonelcarcerediCapan-
ne, nel perugino).
Gli organizzatori della manife-
stazione genovese si affrettano
giustamente ad allontanare da
sé le parole di Casarini. Vittorio
Agnoletto sbotta: «Sbaglia pro-
fondamente.Lagrandemanife-
stazione pacifica che decine di
associazionistannoorganizzan-
do a Genova per sabato non ha
nulla a che vedere con le azioni
realizzatedagruppidiultrasdo-
menica scorsa. Non ha nulla a
che vedere con l’assalto alle ca-

sermeealpalazzodelConiean-
cor meno con l’ideologia vio-
lenta che anima molti di quei
gruppi». E sottolinea: «L’antifa-
scismo resta una discriminante
del movimento».
Èunpensieroquest’ultimocon-
divisoanchedaunpostsuIndy-
media: «Solo perché il popolo
ultrà è vittima della repressio-
ne, io dovrei avere al mio fian-
co, inpiazzaaGenovaancheso-
lo un fascista? Ma manco per il
cazzo!». E ancora: «Libertà per
tutti gli ultras! Però non esage-
riamo con gli inviti». Ma cosa
succederà a Genova sabato?
Il Prefetto Giuseppe Romano e
la sindaco Marta Vincenzi ga-
rantiscono: «Non ci sarà spazio

per i violenti». Il Consiglio co-
munale, riunito ieri, ha appro-
vatoproprioinvistadellamani-
festazionedi sabato una mozio-
ne «contro la violenza» voluto
dalla maggioranza. Stefano Le-
onciniesponentediRifondazio-
ne e tra gli organizzatori della
manifestazione, nell’entrare
nel merito delle contromisure
adottate, spiega: «Non ci saran-
no persone a formare una sorta
di cordone, ma una capillare e
diffusa presenza di compagni e
compagne che vigileranno af-
finchénon accadanulla. Un’at-
tenzionevigilemanessunirrigi-
dimento militare».
Eppure la parola «ultras» conti-
nuaapreoccupare.Giustosaba-

tosera,mentre inpiazzaDeFer-
rariRoyPaci,ZulueAssaltiFron-
tali concluderanno la manife-
stazione sul G8, alla Sala chia-
mata del Porto (storico riferi-
mento della sinistra portuale
sotto la Lanterna), il gruppo Ul-
tras San Fruttuoso della Samp-
doria, per festeggiare i propri 20
anni di vita, ha invitato diversi
gruppi vicini tra cui quelli della
Curva Nord dell’Atalanta, del
ColectivoZaragoza spagnolo e i
colleghi del Tito Cucchiaroni,
altra sigla storica del tifo doria-
no (nessuna di queste è collega-
ta alla destra) a discutere. Il te-
ma: «Una lunga riflessione sul
momento attuale» del mondo
ultras.

Milan

Nel quartiere di Casal Bertone la sede di un
gruppo della curva (Padroni di casa) è anche
di un «Circolo futurista» di Fiamma Tricolore

IN ITALIA

All’inizio erano i
“Boys”, temuti e famigerati,
che nel 1979 esplusero a
colpi di spranga ogni
presenza di sinistra dalla
curva Nord di san Siro. Poi
vennero tutti gli altri: fra cui
gli “Irriducibili” (assorbiti gli
“Zona nera” e gli “Skins”, i
più giovani hanno sulla
manica un 88, stilizzazione
di “Heil Hitler”) e i “Viking”,
considerati emanazione
diretta di Forza Nuova. Una
curva con il fiuto per gli
affari quella interista, anche
per quelli sporchi. Come il
commercio degli
stupefacenti, per cui nel ‘97
tre capi furono arrestati.

Uno scivolamento progressivo verso l’estrema
destra. Che ha «sfrattato» con le botte gli altri

gruppi di sinistra, come a Milano e Lucca

Fanno affari con i punti
vendita in franchising e con
un marchio tutto loro
(Original Fans), ma sono
famosi soprattutto per gli
striscioni razzisti e nazisti
(“Squadra di negri curva di
ebrei”, “Onore alla tigre
Arkan”) oltre che per il
saluto romano tributato
loro da Paolo Di Canio. Più
volte nei guai per incidenti
da stadio, i leader degli
“Irriducibili” furono arrestati
nell’ottobre 2006 perché
sospettati di aver
minacciato Claudio Lotito
per costringerlo a vendere
ad una cordata guidata da
Giorgio Chinaglia.

Dopo l’espulsione dei
“Cucs” (1999) la Sud ha
preso a spostarsi verso
l’estrema destra. Molti i
gruppetti succedutisi: dai
“Boys” agli “AsRoma
Ultras” e “Tradizione e
distinzione”. tutti
accumunati da una fede
neofascista ostentata. Il 29
gennaio 2006, due giorni
dopo la giornata della
memoria della Shoah, nella
gara contro il Livorno
apparve la scritta “Gott mit
uns” accompagnata da
celtiche e dai profili del
Duce. Poco più sopra:
«Lazio-Livorno, stessa
iniziale stesso forno».

Odiati dai nemici
giurati (su tutti i romanisti),
temuti tanto dalla Polizia
quanto dagli avversari. Gli
ultras atalantini sono fra i
gruppi più forti del
panorama. E se fino al
settembre 2005 a farla da
padrone nella Nord dello
stadio “Atleti Azzurri
d’Italia” erano le storiche
“Bna” (orientate a sinistra,
si sono sciolte) adesso il
gruppo più forte è quello
dei “Supporters”. E la
curva, ufficialmente
apolitica, si è spostata a
destra anche se non
mancano persino le
simpatie leghiste.

Quelli del G8 non vogliono a Genova quelli delle curve da stadio
Respinto l’appello di Casarini. Agnoletto: sabato sarà una manifestazione pacifica, gli ultras non c’entrano. Il sindaco: nessuno spazio ai violenti

Dopo “l’espulsione”
della Fossa dei Leoni dalla
Sud, a San Siro si è aperto
un periodo di guerre
intestinate finalizzate al
controllo del ricco mercato
del merchandising e dei
biglietti. Nuovi e vecchi
gruppi, ufficialmente
apolitici ma
sostanzialmente spostati a
destra, si contendono una
fetta da due milioni di euro:
molte le aggressioni (un
capotifoso è stato
gambizzato) e gli arresti.
Gli ultimi (otto) a luglio per
una vicenda di minacce ed
estorsioni a carico della
società rossonera.

Prima di essere arrestato per gli atti
vandalici compiuti a pochi passi
dall’Olimpico, su Internet il nome
di Lorenzo Sturiale era legato a due
passioni: il cinema e l’impegno con-
tro i diritti negati. Che il trentenne
romanoera riuscitoadunire nel suo
ultimodocumentario, "MotoNairo-
bi",unviaggionel regnodeidannati
tra i degradati slums keniani di Ko-
rogocho e "Libera" presentato al Ro-
ma IndipendentFilm Festival. E poi
c’era l’attività di addetto stampa

dell’associazione "Il Pavone - Belli
comeil sole" e la recente raccolta fon-
di a sostegno dei figli dei detenuti,
costretti fino ai tre anni a vivere in
carcere con le proprie madri. "Non
sento Lorenzo da sabato", dice Fa-
bio Crisafulli, anche lui membro
dell’associazione. Ma non confer-
mase èproprio il suoamico adesse-
re finito in cella la notte di domeni-
ca scorsa insieme ad altri tre ragaz-
zi per la guerriglia urbana che ha
colpito la capitale dopo l’uccisione
diGabriele Sandri. Preferiscepiutto-
sto raccontare il suo percorso di tifo-

so con "precedenti - dice - per antifa-
scismo militante e oltraggio a pub-
blico ufficiale ma ora allo stadio
non vado più da anni. Non è più un
posto libero". Di certo nella vita di
Lorenzo Sturiale c’era anche il cal-
cio. La Lazio e quindi l’Olimpico,
dove sotto la Curva Nord gli agenti
lo hanno visto compiere atti vanda-
lici e lo hanno fermato. Insieme a
ValerioMinotti, 21annidiFrosino-
ne, il giovane deve ora rispondere di
devastazione, lesioni, danneggia-
mento e resistenza a pubblico uffi-
ciale. Ma ad entrambi la Procura di

Roma non ha esteso l’aggravante
del terrorismo che, invece, è conte-
stata agli altri due dei quattro arre-
statinellacapitale:ClaudioGugliot-
ti, romano di 21 anni, e Saverio
Candamano, 27 anni di Palmi, in
provinciadiReggioCalabria. Secon-
do i pm Pietro Saviotti e Caterina
Caputo, i due sono responsabili del-
l’assaltoallacasermadel repartovo-
lantidiviaGuidoReni.Sulla fonda-
tezza dell’aggravante del terrorismo
decideràoggi il gipEnrico Impruden-
te, mentre gli inquirenti interroghe-
ranno i quattro arrestati. Per loro è

appena trascorsa la terza notte in
carcere. Il tutto a causa di una pas-
sione,quellaper il calcio, chesi è tra-
sformata in violenza. Quella stessa
violenza contro la quale Lorenzo
Sturiale lottava quotidianamente.
Come nei suoi documentari "Presa
della parola" del 2001 e "Partecipe-
rai" del 2004. E nel contributo che
portava alle attività de "Il Pavone",
l’associazione dentro la quale, co-
meconfermaCrisafulli, tifosi roma-
nisti e laziali convivono nel comune
intentodidarvitaadattivitàbenefi-
che e di solidarietà.

LA MORTE DEL TIFOSO

«Boys» e «Viking»
nella Nord a San Siro

«Irriducibili», una spa
con orgoglio fascista

Foto di Franco Silvi/Ansa

Tante le sigle, unico
l’ideale nostalgico

Addio alle «Bna»
si svolta a destra

LA STORIA Lorenzo Sturiale, appassionato di cinema e diritti negati. Il suo «Moto Nairobi» è un viaggio tra gli slum del Kenia

Ma il tifoso devastatore fa il volontario in Africa

Problema «esteso»: a
Rotterdam aspettano
gli «ebrei» dell’Ajax
imitando il sibilo
delle camere a gas

Molti gruppi storici
orientati a sinistra
si sono «arresi» e
sciolti, da Venezia
a Modena

Foto di Ciro Fusco/Ansa

Sciolta la «Fossa»
è esplosa la guerra
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